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NSC Notizie storico-critiche

L’opera pervenne al Museo con un incomprensibile 
riferimento a Ludovico Lana. E stato riferito a Bertuzzi 
(PERUZZI 1980) per quegli esiti di vivace sintassi e di 
fresca esecuzione in punta di pennello che il pittore 
anconetano, meno a suo agio nella grande decorazione, 
riesce a raggiungere nelle opere di piccolo o minimo 
formato. Molto probabilmente il dipinto, bozzetto per una 
pala ancora non individuata, è da riferire al settimo 
decennio del Settecento: nella garbata eleganza delle 
immagini, ordita con agile segno e leggera tessitura di 
colore, si può ravvisare il medesimo punto di stile delle 
minute figure che popolano molti paesaggi a tempera del 
Lodi, con il quale Bertuzzi collaborò in più occasioni (ROLI 
1977, pp. 124-125). Un confronto ancora più probante è 
stato ravvisato con le otto tele raffiguranti Storie della vita 
della Vergine che l’anno di consacrazione della Rotonda 
Caprara di Crevalcore, per le quali vennero dipinte 
(CASSOLI 1979, p. 18 nota 3), consente di datare a 
ridosso del 1768. Non v’è dubbio che proprio in questo 
settimo decennio del secolo la pittura dell’Anconitano, 
orientata verso un gentilissimo e frizzante barocchetto, 
venga crescendo di modernità; certe impeccabili arie 
bigariane, filtrate dal sofisticato e piacevole neo-
manierismo del Monti, si tingono di spunti cromatici 
veneziani che attestano il rinnovato rapporto con il barocco 
lagunare, forse in parte provocato dalle aperture dei 
Gandolfi, e del resto ben vivo a Bologna fin dagli anni del 
Burrini e del Gionima.
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